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Eostali ce pagionità si ricevano sale all Uificti del Grozenalo di £ 


Rhezioni politiche, 


I Circoli politici ed elettorali di Udine è 

della Provincia vanto ora proponendo © di- 
sentendo. candidature perla deputazione al 
Parlamento, Qualcosa si. va producendo, tra 
mila e è ancora di abbastanza det-eminato 
per poter indicare con sicarezza. dell'a amen 
to delle elezioni, TL Tatto è, che le st an 
didaturo probabili  desideratali non si. pro- 
nunziano chiaramente, e title rimane tuttora 
nell’ incertezza. Perchè è Perehò ancara 
mon si sono formati dei veri conusit di eletto 
ri ncî diversi Collegi]eleltarali, C'è Lensi uni o- 
piaione generale è vagante che da qualche tempo 
prononert le candidatare.i novdercandidati che 
potrebbero rappresentare utilmente la Provin- 
cia del Prinli nel Parlamento nazionale, nia 
qpresto nen basta. Bisogna che qualche grup- 
po dei più notevoli ed taflaemi elettori d'ogni 
singolo Collegio stettoralo metta innanzi it no- 
tue del candidato al quale darebbe la prefe® 
renza arfinche il candidato stesso, 0 proposto 
da alenai elettori, è che si prupone da 
di suoi amici politici, possa dire a qu 
duno se accetta 0 no la candidatura, © que 
sta candidatura possa venice discussa seria 
Inente, 

Cì sono p. e. candidati che vengono  pro- 
posti in più di un Uollegio, e che potrebbero 
anche accettare ani candidatara se, avesse 
grande probabilità di riuscita, ma che non sa- 
predbero essi medesimi rispondere, finchè non 
sappiano da chi sono proposti ed interrugati. Al- 
tri avrebbero intenzione dì proporre sò . me- 
desimi, ad accetterebbero di essere proposti 
dai toro anrci politici in qualche Collegio: ma 
non sanno essi medesimi, se la loro candidatu- 
ra è qualcosa di serio. Ad altri si vorrebbe- 
ro fare delle interràgazioni circa ai loro priu- 
cipii. circa alle loro idee in certo quistioni : 
ma finchè non e' è un motivo di farle queste 
interrogazioni. eo nessuno le fa pubblicamente 
cd esplicitamente, suno può rispondere a 
ciò che st dice all'intorno, senza che sappia 
a chi è perché. 

C è in molti degli elettori anche Adell’ ia- 
certezza sui molivi di dare la proferet ad 
uno, 0 ad un altro candidato; è questa tn- 
certezza non sarà tolta, fino a tanto che gli 
eletturi non si uniscano e non disculizio tra 
loro de proprie opinioni. 

Noi non appartesiamo al numero di ipuelli, 
che volerano ritardare ai Veneti l' esercizi 
del toro dinitto ad essere rappresentati nei 
Parlatuento nazionale, sotto al pretesto della 
















































RI deputatoavvocato 
(Varietà della specie). 
Momo! bi pirlato tre ore di seguito 
aucsrsi, dove un altro non ci avrebbe messo 
i minati to» 
co un vlegio comunissimo quando si par 
tica — Lao de dive, gli altri aprono Ja bi 
di coto applanfiscee — e Che tiotav 1 Che parot: 
Nota si esssgina se de dite ore e quaranta minati 
i paùi Pusseto secevsriv: s meglio parlate più 
80 diogaio o scegalo il bisazao — Olilò pedane 


























iffaato 1 nemo -avvecatà si fa gn nome: i 
sbimulratari ne duluadeno ghi elogi: dd parrota 
all'aderze dicono, girano, siccamentizio cele 
Meta >» predatore, è nno temo: detta & nd 
licntare, czi a Gatto apposta pet dliventare un 
ita n depratita, 

Cibo strata misera per chi ha di litizaa: sciolta, 
Dior cla dia Berncatas pai daznvonna 1 ° 

1 polmoni listino il merito d'aver creato multi 
TÌ, Se fossero stati tisici, fTralia era in peri. 
So, Da che cosa dipende idle volte Pavvenite d'una 
Uaziane 1 

Por Bia tan deputato che non sa parbro, è cos 
Velgegliasa, 

Note veder ta il ste Ratte 
deb degger anat o suvi dfiscera enon 
















sugli cttà vllici dà; 
aver aaa La 


P Compiacenta di eselasmate col profit atoici, o è chie 


deputato 1... e l'abbiom fatto poll.» — 


i Alana, 


$ ida 





Venerdi 16 novéinbro 1866 
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Hiro ftadinue lite SO, trance a duessicitio o per 
sli altri Stati rina da aggianigerai fn «poso 
a Meriva cochio deanpelto st cinize valute 






lato immatarità politica ; ina opiniamo piatto» 
sfo che messina possa saatorarsi, se nun fa 
ampio usa del suo diritto. Ora, siccome Uè 
tirgenza in questo affare delle elezioni, è sio 
come, se noti sì discutono. seriamente fe candi- 
dalure,, polreblie decidere la sorte, è, ciò ch'è 
peggio della sorte, il la strattarsi di 
qualche combricenta. così invochiamo le pron- 
te iatellizenze degli etettori medesimi nei sio 
| goli Cullezi elettorali. 















E nostri principii si trovano espressi nel 
 Drogrumina stampato e diffuso dal Circolo In- 
| dipendenza, e sappiamo che ad essi molti fe- 





cero adesione, più 0 meno esp 
do si tratta di etezioni, i prin 
| carmarsi stelle persone. Altrunenti si esprimo- 








no opinioni e si fanno voti, non: si eleggono 
deputati al Parlamento, 

È tempo altresi che si faccia chiaro sulla mol- 
teplicità delle canditatore di campanile, che 
si producono nuawrose sovente in un mede- 
si traltasse di nominare 
re comunale e null'altro. Nou 
ddiscossione che possa eli- 
tninare queste candidatare, finchè rimangano 
quelle che possono essere propugoate da tut- 
to un Collegio. 

OI 


N fondaco doganale ad Udine. 


La dogana di Udine, come prima impor- 
tante al di qua del confine, acquista adesso 
una nolevale importanza, anche prima che 
sia costruita la strada ferrata pontebliana e 
migliorato il porto del basso Friali. È questa 
la prima piazza, dove arrivano de merci stra 
niere da questa parte; e qui può importare 
a molti rami di cominercio l'avere una sta 
zione, nella quale le merci possano aspettare 
il loro destino, secundo che convenga di sto 
ganarle qui, di farlo presto 0 tardi, di farle 
passare per transito, di eseguire in somma 
tuali di commercio nel tempo 
e modo che si conviene. C'è insomma bise- 
gno di un vero /onduco dipianale ad Udine. 

Come un tempo e' erano a Venzone i ni 
cerlachi (luoghi di deposito) e ta meda per 
Il commercio tra la Germania e È Italia, così 
ora Udine può e deve diventare piazza di 
deposito. 

Ma per questo scopo, nun soltantò bisogna 
che fa stazione del 1 ferrata di Udiae 
sia ampliata e miglivrata per le merci: ma 
vcetre altresi che ia prossimità ci sia il /0a- 
ditco doyanale, ove le merci estere si possano 
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UMiciale pegli Att giudiziari cd amministrativi della Provincia del Friuli, di 
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P. Maselalri N. 834 20019 L Pixo, — Ud mutano separato 


La inaerzioni pela quista pagina csatosimmi LS por Kitoa, — 
Ì sauna riti, 


ST ARE TARI 








depositare, finché il commerciante destini quello 
che ha da fare di loro, allorquando voglia 
sdoganarle, sia pagando il dazio, sia mnetten 
dele in semplice transito. . 

Sentiamo con piacere, che il cav. Nimis, 
venuto ul ispezionare il confine ed a stabi. 
lievi lo dogane, ne abbia fatto la proposta al 
Governo. Questo sarà un commado ed un 
vantaggio per il commercio di Udine, e non 
va trascurato. 





n o 


Un nostro amico prete, valente scrittore 
perseguitato da Curie e polizie, ci invia il se- 
guente scritto: 


Situazione grave dei Vescovi. 


La questione del Patriarca si fa grave, è 
dello in questo Giornale n. 32. Ciò è troppo 
vero. La posizione che si sono creata i ve- 
scovi nelle presenti contingenze è stata sem- 
pre grave, anzi gravissinia, e molto umiliante 
in faccia al mondo, perchè non fu, come a- 
vrebbe dovato essere, costante  immntabile 
e non poteva esser costante ci immutabile 
se non era divoto e fedele ad ua principio. 
Or essi, meno poche eccezioni, si mostrano 
fedeli e devoti, non al principio ma all'uomo. 
Non avvertivano che l'uomo è nulla in fac- 
cia al principio. . 

Ora il principio che governa la Chiesa di 

è Dio.è questo: 

La gran dottrina della Chiesa cattolica è 
questa, dice il cardinal Wiseman. La chiesa 
-é ‘infallibile. non i membri individuali del sa- 
cerdozio. Essi seguendo la dottrina ultramon- 

tana dissero all’ opposto: il papa non falla, 
seguiamo il papa. Ora si sa che.il. papa non 
è infallibile, ma che anzi. com: persona e co- 
me dottore privato può cadere nell' eresia (x. 
"| s . 
Trionfo della S. Sede di Mauro Capellari p. 
221). Quindi i vescovi si trovavano in falsa 
posizione. Umiliantissima cominciò a divenire 
la loro condizione, e in faccia ai falli com- 
pleti divenne insostenibile, e furono costretti 
A fare un turpe voltafaccia. Non furono più 
in caso di mantenere quella fermezza © gra- 
vità che sono proprie di chi segue un pria- 
cipio. E siccome il doversi disdiro fa segno 
0 d' ignoranza, di leggerezza, 0 di cattiveria, 
ceco perduto ogni prestigio dell’ autorità vo. 
scovile. E ciò con quanto danno della Reli- 
gione ciascun sel vede. 

Era naturate che il clero inferiore seguisse 








Guardate il depavito- 


Avracato. Egli poi «da 
tutt edi amministrazione, soil iimaza 
salle guerra, selle mirino e salie precicoliora, su 
tone pubblica e sul miglioramento delli razza 









“un enciclopedico eppoi se non sì, pere che 
sappi» € fa on Collegio, 
Fartans, an deputit 
No impintete une saete 
(Cal S'tutindî di Stat: 
Se al dei une gizzoto 
E ca la taiù a ment 
L'è un deputtt valent, 

È pi segniatto Pesempio dei nostei fratelli msg 
giori delle alle provincie, i quali minderono sempre 
fonti deputitiavvasstà al Porfamento. 

Non parfiatio dei M dei Cordova, dei 
sanelli, dei snfarti, degli S dei Pirolì, 
Borgati, di GC: a, dei Pessiza ele nun sana ave 
Voedti soltanto, giurecossalo, 0 vermiai di finyhza, 
i quali son nevessario elemento di 00 potere lezi 
slutivo. ° 

Parliamo degli ave, pari ; ave. e nientaliro : non 
degli avvacdì che sinno d'amministrizione, è deco 
nomia, a che sota umizi politici, è che, per que 
sti titolî possano diventer buoni deputati. 

Tutti questi non c'entrano — Nei veglinno de 
aibarracate, deputati-partstori, 

fui vegana chie it nostro dhe piatato: perfi, non ci 
che d veri negli uflizi, nella cotamesione: cha 
ca ussMente e con inteltig 1 voglizata 
































vati 
che parl, Stemeciedent i adoriamo il Fertoinorrzato, 
Anzi, lo vegliamo epgesitore: sicuro! vegliam che 








faccia paura sì ministri. Non mica opposizione di 
priacipii. Ohilò ! pedasteria anche questa. Opposi- 
zione a punture, con un po' d'astio con una seconda 
intenzione — Che bella cosa avere un rappresentante 
che faccia paura si ministri 

Dol resto su questo punto siam disposti a_ sacri» 
ficare i nostri desidera; purehtè parli, concedìsmo 
che sia ministeriale, ma vogliamo che parli. 

Volete eleggere il tale ? Ma se non sa parlare! Se 
mou si sa che soppis parlure! Non può dire le sve 
ragioni alla Camers: non sa mettero insiomo quat: 
Ara parole — E° vero: ha seritto, ha fatto, ha sa» 
crificato, è stimato, e merita... ma non sa parlare, 

Mandismo chi ha fingua sciolta e Duoni polmoni: 








chi ci ha provato di saper parlare: mandiamo l'av- 
vecato. 

Evviva il nostra deputato 1 Ecvivat — (Applausi 
generali e pro'iugati — IL candidato si diatostea 
profondamente commosso — Taglie di tasca qualcosa 
hei crede un fazzetelto, va per asciugarsi gli occhi, 
mu saccorge che è qua specifica nen pagati, La sua 
euazione sum ha più frena: ci piatzo  dirollumente), 

Così asvieno, miss can, e così deve avvenire, 

Ua mortale qualungue che abbia fatto un pio 
di difeso pesoli, ed abbia vitenuti gli applausi degli 
amici costati can fui dn società di atua ammi» 
razione, crede serigiprate d'avere ia se la stoffa per 
forno un depuiste. Se pei dope fa sua difeso, per 
accidente fu assolta chi era minacciato di pena ca- 
quialo, al difensere nella sua modestia si crede in 
diritto di ducentino mitistro. Quanto alla scelta del 
portafoglio nen è Rè esigente, nò esclusivo; quello 
di grazia è giustizia, caturalimente è allar suo, e noa 
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coma centoriii 10, vo guriero orretrato certesimi 90, — 


INou sì ricevono lelere von oflrancate, pè si restituiscono 











pecorinamente l'esempio dei Gerarchi, e quin- 
di rendesse ancora l'Autorità propria ridicola’ 
e contennenda. Così. l ultramontanismo unito 
al fariscistno della fazione  gesuifica. onnipo- . 
tento a Roma, hanno sconvolto’ il princijà» 
unitario ed immutabile della chiesa; non senza ' 
cavissima perturbazione dell’ ordine :sociale. ‘ 
eh! come Dio sconvolge i disegni dell'oomot - 
.I Gesuiti clio tennoro sempre in mano le fila 
della politica della Corte pontificia, malgrado 
la loro proverbiale astuzia, non si sono ac: 
corti che volendo ad ogni costo la conserva» 
zione del poter temporale, hanno ‘tenuto la 
vera strada per perderlo, e- invece di giovara 
liano rovinato il'Papato. ’ =: 

Peroechè dubitarono ‘molti se ‘sia:più da 
godere o da rammaricarsi della confusione. 
prodotta in Italia dall’ antagonismo . politico» 
religioso, perchò essa in verità ha più gua 
dagnalo che perduto da questa diversione e 
incrociamento d'interessi tanto. dispajati. Ma : ! 
tutti quelli a. cui stanno a cuore gl' interessi‘ .. 
della fede, non hanno, che a-gemere-dei mali 
originati da questo luttuioso anlagonismo nella: 
Chiesa, e del conseguente scadimento 6 inde- 
bolimento del principio religioso, ; 

Però confessiamo che se 
strutto il Regno temporale :dei ‘pa; 
fu sempre nelle nostre convinzioni, le ‘< 
doveano procedere di questo modo; e di que- 
sto'i liberali 6 patrioti ne sono anch troppo 
contenti. Ma per noi che non siamo Gesuiti, - 
e che senza disgiunger I° amor dell “patri 
da quello della religione, crediamo “di avér 
una missione tutta spirituale’ in: questo mon- 
do, quanto abbiamo motivo di ‘coni ! 
veder avceratl’1’nostrt presemi 
tanto dobbiamo deplorare l' indebolimento, .il. 
discredito e quasi Ja totale distruziò ] 
l'Autorità sacra, e, ne dispiace il dirlo, -in 
ciò ne ha tutta la colpa (sia detto 0 
pacs) d'episcopato, che disconobbe la 
sione. Dalla falsa persuasione che-il papà sia 
infallibile, e che possa a suo' arbitrio ‘e bene- 
placito ‘regolare gli affari della chiesa, né'nac- 
que che nessuno o Vescovo, .0' Cardinale, o 
Prelato abbia avuto coraggio di opporsi ‘al 
dilaniamento della medesima, come sarebbe * 
stato’ suo dovere, , sr: 

È si che non dovevano’ essi’ ignoraro ciò 
che Giulio £ avea. detto: noi non’ possiamo 
trasandare i sacri Canoni (Epist. ad Orientales), 
e quello che disse Celestino I: Le regole :ci 
decono dominare e non noi dominate "le me- 
desime. Noi dobbiamo esser soggetti ai Cano» 


se ne pilu neanco; ma s'adaita anche al portafogli 
di agricoltura: industria e commercio. ; 

E allora, ‘fortunati gli agricoltori  .H ministro 
Sgeuverà la propretà fondiaria. di tutti i. posi ‘che 
ora dere sopportare, e pregherà Îl suo amico e:col- 
lega ministro delle finanze, a impinguare le casso 
dello Stato. con altre sorgenti di rendita. I cul 
lega delle finanze sgraverà da un fato La” pro- 
prietà fondiaria, @ vorrà dall'altro aggravate; 
pub caso, l'industria: ma il nostro avvocato 
che, oltre ad essere ministro dell'agricoltara lo 
è anche del commercia, farà un discorso di ‘tro ora 
per persuadere il collega delle finanze che lo indu» 
strie nazionali hauno anche troppi pesì, e vanno: piut- 
tosto sollerate cho aggravate. Il collega dello finanze, 
annientato da quel discorso, porterà ‘lo: sua miro fi 
Sci sul commercio;  sciaguralo 1 non sa che il 
Nusiro avvocato-ministro tiene solto la sua Drotezi 
anche i commencianti. La minaccia, ta ‘semplico i 
miccia di un alino idiscorza di ine are ‘basta i al 
rare il collega dello finanze, ît quala affama ì 
tasso #1 getterà, verbigeazia, sulle professioni liberati 
e evipicà gli ingegneri, il medi ma coco che al. 
«npesndo vuole alzir la mano sugli avcocaii gli si. 
Prescata l'ombra deil'arvocato-mimiatran.. Disperito, 
I collera delle fidanza è ‘ossurvito 
meno che noo sia ridotto al 

Di il sepatatoavvacata! Egli va dî trionfa ia 
AI bibuedl. vrimioala lo amoirava do stretto Gihgola 
de sui clienti: nel cnllegio elettore la sasa: Prbbemita: 
eccita l'ortnciaino: 2° Camera ‘egli à l'esgo dell 
grandi risorse. : ur 
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fessiamo 





di esserne i custodi 
«K «quello ali Marti» 


ni, noi che pro 
(Epist. ad Hlirici.Bp 

no 1 (Bpist. 5 ad Jo au 7 
mo i difensori e custodi dellg regole 


non possiamo e; 
di Gulasio È, nessuna sidè è più o 
all'osservanza. di-questi. Canoni, ‘quanto la pri- 
ma, non altam magis evequi sedem oportere, 
quam prima. Né” doveano ignorare che To 
stesso Graziano nello deeretali dopo aver in- 
segnato cono quanta sommnissione  delibunsi 
acceltaro le Costituzioni - pontificie, aggiunge, 
ciò doversi intendero dî. quelle prescrizioni © 
«decreti, ove nulla trovasi di contrario nè ai 
decretî dei PP, né ai precetti dell Ecaugelio. 
Ura nessuna traccia trovasi nell’ Evangelio di 
potere temporale, e mondano, anzi tulte l'op- 
posto ivi s' insegna. Egualmente nei Padri; 
anzi S, Giovanni Grisestomo  nell''Omel. #5 
in Math. dice espressamente che quando 
* Cristo propose Pietro a cnpo della sua Chiesa 
‘ disse v Zo ti darò le chiavi del regho de Cieli, 
- e non della terra, soggiunge îl santo. accive- 
chè nessuno si pensi che la potestà di Pietro 
sia terrena o temporale: Cheforum non Ter- 
rarînn, ne terrena ci temporalis putaretur illa 
. potestas. si 
:.0.Se dunque ì vescovi dal parteggiare pel 
+ temporale non hanno colto altro frutto che 
il vitupero, e il: dispregio della propria auto. 
rità, ben sì può diro cho lo scandolo che 
ne presero i popoli, sia. stato arginato . da 
uesta ‘inconsulta;: 6-' fatale predilezione, e 
ripetere col profeta Malachia (e. 2. v. 8) 
- Scandalizzastis ‘plurimos propiterea dedi vos 
contemptibilesîn'ommidus populis; e quell'altro 
testo: dì Geremia: A prophota usque ad sa- 
cerditem cmictò faciunt mendacium (8. 10). 
E per esporne una soltanto a ‘modo d' escni- 
pio, qual'‘maggioro menzogna, anzi quale in- 
»j.degna satira ‘del Vangelo di ciò che riferiva 
sil Afessaggiere Tirolese (16 aprile 1864.u. 86): 
". Serisono: da Roma, diceva’ il Monde, cho Pio 
DX nel di dell'Annunziata © discese dalla sua 
ir mamifico. Carrozza, 6 tale che nessin Re ose 
:bbe averne una. simile: Sé questi sono i 
‘. trionfi del Papa, bisogna ben: diro che noi 
“. ‘prendiamo uu grande .'abbaglio quando ‘nel 
gi o Palme cantiamo il trionfo di Cristo 
in Gerusalemme=e ripetiamo gli osanna del 
‘’’Popolo ebreo. allorché egli entrò nella città 
‘santa. sopra-un asinello. (A questo segno gli 
‘ftramontani, ‘o gli adulatori. del Pontefice, 
chanao -oconvolto’ ugui; idua dè eristianesimo. 
: O. ipocriti, ditelo una. volta,: o. ditelo schietto, 
e;éopra; velami. che » noi. dobbiamo stimare 
To x0ose della. Religione, al contrario di quello 
insaguara Cristo coll esompio 0 colle: pa- 







divine, e 
































Fa.tutto il seguito di questo gran dratnina 

dell'emzacipazione, e redenzione, della no- 

- stra, Patria, bisogoa pur confessare che:-l'an- 

torità «del; Vafigelo è stata posta da an can- 

to da quelli aiquali. ni è affidata - la custo- 

* dia. Occorreva.egli allegar; tanto. spesso il 

Vangelo e S. Paolo per inculcare . at popoli 

V' obbedienza alle potestà..della terra: quando 

si imprecava e si. malediva al. Governo di. 

Vittorio Emanuele, è si (eccitavano.. i. soldati 

Alla. diserzione, e-si predicava la ribellione? 

È egli forse - più. legittimo. un Governo che 

* vieve imposto ‘colla forzà di quello che, viene 

* elelto, cd’ accettato dal liliero voto dei po- 

li.? Per altimo.;- mirato - la sublimo figura 

del figliuolo. di Dio. dinanzi al presidente della 

Giudea rappresentanto. di Cesare. Non rispon- 

di.a quelle. cose intorno alle-quali sei ioter- 

rogato ? Non sai forse che io ho ta potestà 

di liberarti ‘o di farti ‘crocifisero? Tu non 

avresti alcuna potestà, egli risponde, se non 

« ti fosse stata conferita dull' Alto. Domandia- 

‘mo adesso se Vittorio. Emanuele che por an- 

tonomasia. noi chiamiamo il Ro Galantuomo, 
sia peggiore di Pilatot!! 

Concludiamo - quando i capi che regono i 

- popoli dimenticano ‘i dettami del Vangelo, © 

ì principii del diritto. divino, uon hanno di. 

ritto di aspettarsi che i popoli dal canto loro 

sì mostrino rivergnti- o sommessi alla loro 

autorità. ‘Par pari rifertur. Disubbidienza per 
disubbidienza. n° 

‘+ n'difenzeri del forte d'Ovoppo ” 

200707 no giorno 14 riotembre 1806. . 

Fra Je vario Rippresontzazo: accettate - în: ‘udienza 

da 8/3 Vittorio Enmanvelè-1), ta prima si fù quella 

dici difensori d Osoppo; io it. 
* Solto quell’ istessoi stendardo: che sventolò glorioso 
i.-vetorani difensofi: d’ Osoppo. 


"suite, vite del forio, i 
fr codetero incontro al Magnani» Sovrano. 















d prodaricatori, 1 quello : 
i iguta 


Piiadoph.) Noi sin. 














AT un usée*frmdabito ed olfracobate. 


Î 
d 
, verì, dimenticati sopra quello scoglio, che qual sen- 


«più gloriosa capitolazione: di que’ ten 


1» In questa occasione porgeva a S. M. usa meda 
aglio da lui stesso ideata eil iucisi cogli scarsi suezzi 


- dizione. della. B» 


* preludiando la genera! 


‘seppero compiere 


GIORNALE DI UDINE 
III IL _______ I I 


tI papato pianifezte soindaa con tenerizione quel 
sacre slenbiedo adero c vagiercata con pelas cura 
dif liravo Maggiore Car, Peaminta Andervaltio 
eat oline agni codone fu nesta idaa snche sl 
sig Camumissario tel fio, palchò dal ano Gabigotta 
veniva indivicanio la soguonto al prefadato Maggiore 
Anderialtì; . ; 










10 13 noveribeo (886. 

eMi reca a presina di muttine fa SV. clio cnado 
vaga SM. degriosi «db ainettoro alî'augnsta sa 
presenza nur Camisano composti di tra doi be 
memeriti denari di Quappio. 

#4 bile effetto da; ata dl detilà delli trappo 
la Somnicina verrà macine Costa al Palizzo Bol 
gno, 











«i DI Comniissirio del No 7 
BI popola velineza deve sogno i mami di quei va. 
farosi, chie ieri vide rioniti sotto quelli bensdotta 
Bramilicro, degni dd Ba pradifdica ricanesconei: Ander 
volti Leomanto maggiore di artiglioria, Nolizi Gino» 
Tama cipitano a intente tmiggivo, Prsnsoschiaie Gia 
cinto capitano cassiere di guerra, Vatti Poado 
fico capitano di arzizhioria Giacomo luagate» 
mente, Sim uciti ittcetito sul 
totenente, Tarassia Cirio id. Micali Pietro il, Trota 
Betta Pompilio medica. Tenes Anto sergente, 
Ferrante Antotio caporale, Cosmi Vidontino inibito, 
Gerra Aotenio caporale, De Cocca Fonticesco indite, 
Fobris Pieter, Venturini Giuseppe, fron Siacona, 
Malisan Domenico, Zimparì Lorento, Picco Giascppo, 
Vinehiarutti Mattia, Federicis Comilto, Aggotui Ma 
rio, eli do, Ronzani io, Mais 
Giulio, F to, Bardo Gio, Batti, Zundi 
giicome în, Bajitti Pietro, Poidari Pasto, Del 
Negro Giovanni, Casies Pietro, Battinssca Angela, 
Vinchiarutti Giscomo, Bosssia Angelo, Pividari Paola, 
j rca, Aretrentti Daniefe, Giuseppe, 
vamo, Fabris Dametico Vigo: Miclide. 
Abbiamo avata la fortuna di grave ravoegliere il 
i errolti nel mente prose 
dvi signori Nalasi Girdli» 





























































«Dotto scoglio d'Osoppa 
unione dell veacio Pea- 
) pulce vastro, £ 
Ur consertai 
i Tocceata 
sano, slifeserò 


Eccone i tratti pi 
parti la prima sciatilla de 
vigcie al governo del Magniain 
prova ne sia questa bandiera che: iotat 
collo stema delli gloriosa vostra din 
cinquanta Îtolì, muovi Leonidi d' e 
stfentamente questo siero stendardo, ta difesero, 
dico, con sì specchiato valore da ebblizice do stesso 
nemico a renderci giustizia con um crpitolazine 
delle più decorose loduido if nostro corsggio e li 
nostra ‘bravuro, € È 

H Ro Vittorio con interesse diva fe toccanti pr 
role del Maggiore Andertolti: «E, quaati giorni, disse, 
avete resistito contro l' Austriaco ?...e 

«Otto mesi, Sire, quantunque Mazellati da tutte le 
privazioni, sostenendo combattimenti e bieco di ua 
nemico prepotente e cento voltè miggiora. _* 


«Soli, male equipaggiati e priggio provvisti di vi 













tinella avanzata dell'Alpî, erge sue cino, combattemmo 


«Solo quando la mancanza assoliita dei viveri è la 
rioécupaziono ‘austriaca di tutto il legno Lotatarda- 
Veneto, mono Venezia, cd il generale abbandiso co- 
strir,sero questo presidio alla res, ne riportamema la 
i, prichè lo 
stesso nemico ebbe a dichiarare, essere meritevole la 
nostra eroica è costante difesi dell’onor delle carmi, 
a conservazione de' gradi e degli ‘uniformi, e pertino 
della facoltà di. recarsi a Venezia, che ancora si s3- 
steneva.,. De 











‘che ‘offriva quet forte, fusa: nella fausta giorita del. 
l'IL giugno 1848, in occasisne della solenne hza2- 
3 del forte. Di detta medaglia 
dovevano fregarsi i difensori d'Osnppo giusbi de 
Loreto dittatomaie : su questa medaglia da un Baio vi 
era lo scudo di Savaji ed entro fasuarbii, 
annessione, fr bisci» si 
sea ed il Leon di S. Manco celle Psggonda e 370 
Itali contro È Austria innagnracaro — e dall'altra 
patto fra duo rami di alloro e quercia » 
dalla corona ferrea, irradiata dalla stelfa d' 
Re Carlo Alberto XI giugno 1858 — ca: 
Iegno costitazionate d'Italia unita » i difensori dilegpo. 

Nell'esergo stava scritto : Unione, Disciptino, Sab 
gue, Costanza, faran ‘italia libera. z 

Essendu stato presente bs: 
colto da S. M. Vittorio Eimaavele, ssa È 
ebbe a soggiungere : 

«Vi sia questo, o Sire. nn pozno delle speranze 
che il presidio di Osoppo poneva nell'augasto v 
Genitore, per quelli unità ed affeancuncato di que 
sta italia, che la Vostra vittù e hi Vostra: custniza 
Graditelà, o Sire, come vai e 
profezia che dato fin da quel temgo, e — Hl Mizoa 
nimo Ro nostra, con quegli affibili mali che gt: 
son propri, e che tnt affezionato ai prijedi, che 
ad ‘estemore’ l'alta sua soddisfazione ed il suo ©»n- 
pizcrmento.' da i i 

Coglicva poi questi occasione Îl Mizziora Nader 
volti, di raccomandare al core magrinuima di $.M, 
i generosi abitanti di Osnppò che non saiia lusn 
numero presero portò’ a quella difesa, ma con pori. 
hosi sacrilicii seppero contnbuira alla durata dî quetla 
resistenza, : 5 . È 

Pregavo anco di serbare memorii dei superati 
difensori: formanti parte della griarnizione di Osoppa, 
fa mafigior paro de' quali furono ‘aucor eggi ditnen» 
ticafi- 0 trascurati, quantunque abbiano diritto all'uni- 
versalo riconoscenza, è IA 
* SIM: elibe a-congratularsi colla Commissione è 
trostrò il più alto interessamento per gli eroi difea» 
sori di Osoppo; 6 pei tanti sacrifici sostenuti dalla 
goarnigione 0 dai cittadini Piga 

‘Difensori di Csoppo!... voi avele bea merilato 
della patria! ... voi.aveto la cuscienza di aver falta 




























nente a0- 
Atlersalta 




















caggi pet compire quanto 

















































io, n Ni patia né me ringrazia, € figli 
ven tutta Î = sl aguiriaizo ille peinsla sul sso 
genorato pieifo quethi motaglia cho solo il va 
lor milibica ques « ssseguite 1 o. e 


ac cieggriai © 
fintria © Trieste. 






Pabilichizaio anche nei le seguenti due felteze | 


dit Comitito Triestino e fstriano dinette 9 Mu 
cipio di Venezia. Esso contengono dae affette, tnx 
pel Manomwnto Manin, P'afera per um' opiora cdi Dice 
neficenza. 


Noi non facciamo commenti mò all'uma nà all ale | 
tra lettera; cirio da sè si commentano, poichè sous | 


una prova di più dell’ affetta che tega gli Italiani an 


Lora da noi divisi, csn poi ancara par Inogiga seppe” 


rati da csi, 
Quarerole Municipio! 
Gli abitanti di questa estrenva cegiane della Peni 


soli, ai suili non è dito salutano il Ro d'italia nella | 


illustra Venezia, forano feti meil’adine che molti dei 
foto comprovinciali, accorsi a divadere la gioie della 
Noziano, bene attestirano gli affetti, te speranizo, bi 
fede della toro terra. noti 

di però, priota ch 
dimo 








nea e dda si moula scossa di 
antiche è Na portria comune, «time 
fono sen in sigsta 1 forio dell dara antimo cs 
masso, che di questi sensi incancellitale. nimameseo 
no qualche segno, bem gl Tdi cedenti tra 
ntvro argomento 2 ricondirsi dei inssori frate 
cor soggetti allo straniera. i 

E codesto segno è um primo tributo all'isaperituro 
monuinento, che Venezia, savino rivereme de' suv 
atvagannitai figli, fard su dle sano 
Daniclo, Manin, sotto-i gite ageranito 
più abbelti e il meri e di ri hina, & 
quanto può meglio accendene i genezosi impulsi a 
seguirne | esempio, pereltò intivrameate ricoinposta 
sii da Nazione, intesro è farte delle aatarali sue di- 
fuso lo Stato, compiuta Î Italis. 

Adempio pertanto il settoscatto Comibto all'ano- 
revolo ufficio di offrire Vunito sori di fire milie a 
tale scopo, è lo fx no auitno, perchè fifente 
cho codesto spettalele Manicigio  varcà apprezzirae 
fu ragione patriottica è mercè questi procararae l'ago 
gradimento dalla cortesia della felice Venezia. 
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+ 
Onorevole Municipio ? 

Prima di ricondarsi al loro pisse, alles i Trie- 
stini e gl' Istriani che qui furono osp n questi 
giorni solennî, | nnita sorarn de lire durmita a scopi 
di beneficenza, pregando codesto spettabile Municipio 
di volera aggradire came tenue ricordo del grande 
loro affetto per la gloriosa città sorella. 








L'asse ecclesiastico d'Italia. 


- -Escossecondola Gus. di Firenze, le cilfre della ren- 
dita netta del patrimonio ecclesiastico del regno d'I- 
talia, escluso il Veneto e gli Stati pontifici attuali ; 
esse sono il risultato d:gli studi del mirastero e del- 
le ricerche intrapreso dalla Com uissione della Ca- 
mera dei deputati incaricata di riconoscere l'ente dei 
beni ecclesiastici. ; 

Vuolsi però notare che esse debbono essere ancor 
al di sotto del vero, giacchè sono basate sulle de- 
nunzio fatte da corpi morali che avevano interesse a 
dir meno che fosse possibile n verità. 

Gasse ecclesiastiche di Torino e 

Napoli L. 10,389,056.81 

Corporazioni rèligios 


e 








enti 
da sopprimere >... e 11,035,575.10 





e possi 


298,221.71 
163.777,20 
5,5115,369,03 
3,250,001 60 


Corporazioni religiose mendicanti 
Suore della Carità . . 1. 
Mense vescovili... 
Seminari N, 288. . 
Capitoli e chivse rice 
Parrocchie 
Vicespirrocchîe . . . 
Bonefizi semplici . . + 
Fabbricerio . ....- 



















Totale rendita 


rie 


este Veneziane 


(Nustra Corrispondenza particolare) 


Ven 1% nuvembre. 

Mentre ia vi setiva sbiîe alte feste che Db preo 
senza del Re ci ha apportate, voi gadete alti vostra 
salta di averlo (ra de vtre mara, di aeclaniee al 
sda dome, è di dimastrarzii tatto iP vosizo allelio. 
da ele per sarà Snc ali dimora nella vastra 
camisco Piadalo dii Prata, ina a 
23 clio sipirote fare al beasent? 
tivi stiaane pi affetinasa ad 
nas invali ate di trascorsa setti «d'ebbrecia, si 
ra ridatti ad iteidiato Fe cità chie stanza per av 
te ib daro gieran di esaftazza EU avro Lessi che 
anche alle feste devesi parre va luite, e che i 
Veneziani, popolo ed storti, - esami ora accupirsi 
seriamente ddell'avvenino, Î} danaro che in queti 
gioran è pioveta nella nastra alti, e che si calcola 

arcochi milioni, ristareaà gut pare da spesero 10 
cui specialmente gli opersi fanno sivato gegli ulti» 
uni anni; ima sarà Un ristoro momentaneo, 3 quale 
Disagna cercare di sustituino qualche coss di più du 
rovale. . 

Sarà di ciò elio di tratto în tratta fu vi scriverò : 
lio coma vi face 
brevi cenni dello alta feste pesto, da serenata © 
il ballo în casa f'apadopioli. 

La serenata, 0 i freschi como li chiamismo noi, 































Farciumo nitorma alle mesto + 





























è uno dei più antichi, del più csmtieristic) diserta 
situati di Veuvesa. La tagiagrafia stella soonbra cINi 
sula vi si può prestare, cd vÎha senta dello atua 
preso al iiatita nel tosto si parso eneate qualcona 
dli simile, Peo dervi tin idea dal corre rina da 
siro, tuatleri chie #0 dica, cite tutte fo festa 208 
Monti Jo quali avevano pars strappate gribe chi am 
mnitazzane al più setiitiltosi, ai più Goateara fra ve 
niogiatià, ed i Forassiori, faroon vinte gian dti tito, 
ina” vilite di corto, dalla sorcnsito, Por cu agire 
o trova dello sato if dosso, i velbiti, l'oro, ts gens 

sarà state pai dedft Di regata menppee chi ana da 
pioesià, pio? celti si acato ammaliato dl igganto dA 
fantastico, por ci iosamani compreodi di cane cd è 
perciò sia beta Venezia, da soremioo Go i sibi 
















Lf ogni festa, d'ogai possibile divertinivato, Pn igie 


tuto td culo como quella che hyper spallicra i 
palazei Foscari, Ci d'oro, Zen, Gradenizo, Grumo 
Moestiga ala cavalcioni il ponto Wiafto: 
telo di gatte can un cielo limpida, ove le stella 
passero cantato ana ad una, cono quei palazzi Tae 
senti estornatiote al buio « dentro "rischiarati cor 
arte, con discrezione, 0 | acqua solcata da un' infi 
vità di barche tutte illum'nato a palloncini che ri. 
Mettino Ii duco nello onde, sicehà queste paiono 
guizzaali massa, d'ors, o Qullo facciate dei pazzi. 
UE grandi ieatti corrono, s'intrecciano, $' alam, 
$'albassano do «biro indistinto dei gondolieri, cha 
attraversagin if canale, Poi ogni tratto un fusto s'ac- 
cende rapido, amimato, getta una luce rossa, verd 
sul canile, sui palazzi, sol ponte, sulle g90dole: 
lo bute di mille colori si confonduno ed appena su 
sumgità dei tetti rimane indierata lv 106 
ica fuco della luna, 6 in quale angalo più 
riposto predomi:a 1 azzurro cupo delle notti di Va 
tiezia. Au istrati regua il sifenzio nella steronizatà 
guipalazione che corona il punte, le riv. 0 si move 
sullo seque, 6 par attutita dello spetticolo, così di 
Non sapere olar ana voce. Succede ung scapgiio 
di grida all'Itdia, alla libertà, al Re, che occupa 
il verane di Cà Posca vanzi Li galloggianto, 
grands darci 0 meglio giardino tutto a diori es 
fumi, vogiitiento intrecciati; sembra un nido "di fate, 
duvece delle fate vi stanno dentro coristi 0 suonatori: 
avanzano lenti, si fermano, 6 fra il silenzio, intuona- 
no uni csntata, che, udita da Inagi, fra quelle luci, 
e quel biaio, în quella poosia «ella natura e dell'arte 
aruuniezote, V' incanta, vi rapisce. La galleggiante 
discende poscia il canafe, 0 sotto il poate st rinno» 
vil canto: e fra gli appluusi del popoto suonata Ji 
morcia dei bersaglieri, mpiglia fa sua via, e da ter 
mne all'iudesconribile spettacolo. Le barche rom: 
pono P' ordine che le teneva: strette allo capitana: 
parto si dileguano pei canali, parte restino a gudero 
del più libero movimento concesso da quelle che 
s0U0 partite, È a Ù 

Alla serenata successe il ballo in casa Papadopoli 
fo non ve ne parlo che d' ud.ta, perchè nun vi' fui 
ma mi fu assicurato che fu una festa Della, poetica 
degna di succedere alla serenatò; della quale parevo 
una continuazione. El è tutto dire. Vi 
Duchessa di Genova, cd i Principi, e le dunzo si 
protrassero fino a mattina, 

Ora Venezia è quasi ritornata nella quiete. Suna 
partiti migliaia di forestieri: e quelli che rimiugono 
starino per imitarli. Ora il pubblico prova una site 
golare sensazione nell’ assistere alla scomposizio 
ne di quegli archi, o di tutti i prepareuvi ‘che 
così in lreve tempo fecero di Venezia un luogo di 
meraviglie. IL nustro papolo con un po' di ramma- 
fico perchè Je feste sun fiuîte, e con esso finito lv 
straordinarie gioie, 0 gli straordinari guadagni, sente 
tuttavia una gioia più calma, 100 non meno: pr fun- 
da perchè ha ferma fiducia che con quelle feste 
un'epoca nuova è cominciata per la su» città, uns 
epoca di lavoro, di operosità energica, attiva, conti- 
nu, produttrice di usi salda prosperità, 

Colui che pritoo ispira questa fiducia d partito. 
come vho detto, stamane: l'addio, 0 meglio l'a 
cedercì, Su da lui dato ier sera alla Femce, Alle 6 
aglim. d'oggi, sccompignato dai principi e dalla Du- 
chessi e preceduto dalle bissone municipali, da mol- 
te gondole è barche private, c festosimente applat» 
dito, S. M. traversò il Consì grande, e giunto alla 
stazione, ci fu ricevuto dalle Autorità civili 0 mili- 
tari, AL podestà egli magifestò tutta fa sua gratitue 
dine, ud it suo affetto ai Veneziani; ed il podustà 
gli rispase interpretando i sentimenti dei suvi con 
cittadini, e anitifestando li speranza cho S. AM sa 
cebbe presto torio a Venezia, 

. Fra de salvo delle artiglierie alle oro 0 0 mezzi 
i conveglio neale si. mosse verso di vestra città. 









































ene et 


NTALIA 


k'irenze. — Si favara al ministero della gi 
per la calura dell'esercito e delle armi Pare devisa 
clic di (ucdi si cidarrantio ad oo. Mi di fsecn gi 
20 artelici perfezianatori del delia è di faccia ai 
fondi di Ctiassopiat, di Henry e de quello naova di 
Diete nun è prasdenza di precipitano una riforaia 
dispendoosa, che di gorao daje piud casoni rigatio 
scuua anatido. 











— fi Consiglio eammnicigale ds Firenze valeuda fe 

stegmane di sitema di 3, M. prese fra do altra 
deliberazioni: 
Surauno a cura della Ginota distribuito Lise 0000 
alla pree funaiglie del Comune che finana figli alta 
SICA nale grafemfe 3° gianigitente Mia: SOTMZa di 
LL GODO sarà variata ai fonda gier 4 sioloatani 

di Siduto è unodiro iovaricato di ginagaro il’ 420. 
mitato di sadica delle famiglie porone dei parti 
pier fa guerra a fara aa quei arcastone cu) Imerzi 
chie sii portino una steratdimania distobazione de 
stendi, 













— Verro piududiliacute artacito panotebio an 


dificartonii bella camporcieno della casa radivano dal 


immugio » | 


furono li È 


sein 


Ne, 
A 
gi dl 
ja lieta 
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Ito, Dicesi chie ai gerente Guldini verrà nominato 

algitatità generale 10 Inago del generale fossi, A fra 

gli utlicidi d'acdissanza verrebbero | nominati molti 
(alliciado nativa della Venezia. 
va 


VWonezia. — li Potestà di Venezia ha pub» 
Dlicate dl segnato nvsiso 
5 Cornet! = 
Sat Maestà il No gi diede if ben lieto incarico 
i espriniervi come sir grato o commessa per l'ac» 
aglenza festevole cd affettuosa da ricevoto, 
delta quae soclierà scanpro caro ricord 
Soa Maestà mi ta pur ripetuto che ritornerà tra 
noi da qui a lireve tempo, ed allora, meno occu 
pata da 4 ti core, piatrà più tranquillamcnto 
visitare da nostra città. 
Vai tutti renderà contenti la cortezza della saldi» 
sfazione provati dal Re, nel sto soggiorno tra noi, 
iodio la compiaconza di dareene per espresso chi 
Pu desiderio la gradita assieurazione 
Venezia, 14 avvembre 1860. 

















Torino, — Il Persano è sempre a Torino. 
ali sì mostra molto sicuro dell'opera sua, e confida 
GB inieramente del giudizio dell'Alta corte di giustizia. 
ti sua vpuscolo sui frtti di Lissa è giunto alla terzi 
RF edizione, è questa è civetlati accresciuta di note 
BE 0 di documenti, Questa pubblicazione è per fautore 
vini specie di speculazione lebraria, la quale lo la 
agherà a scrivere quatelte così d'altro. Così non 
mora che egli sì vual difendere da sè: or figo» 
dratevi se egli onn pubblicherà la sua arringa, 0 se 
css nen troverà lettori! 


























Palermo, -#Per accordi tra il R, Comm 
io e il Municipio, 6 dietro fo pratiche neces 
con la Prefettura è col Demanio, sì è già cominciata 
ta demolicione delle dogg del monasteri, che taglie 


Mana tanta ariana varie stendo principali e rende» 
iù 











Manto deformi, Oltre al vantaggio che trae la ci 
gda ce tto provvedimento, Via il vantaggio che 


ricava il largo numero di operai destinati alla sua 
È esecuzione. 
RESA 
i itoma, — Lettere di Roma, 7 corrente, giunte 
a Marsigha, 160 uo che il governo del papa, a fine 
di reprmene L vrigautaggio che persisto ha ordinata 
fa creazione cÈ an corpo ausiliario di gendormeria, 
Fe l'arruetime. to dì un altro corpo di riserva. Nelle 
avittima e di Velletri farono già ar- 
SF rucini ciuquanta vomini. Dalla Francia e dol Belgio 








Barsvano vobimtini per rinforzaro | zuavi. di cuì si 


Mista organizzando un nuovo battaglione, 


Du 
ESTERO 


united. Lo Gazzetta Uficiale di Lemberg, 

cette efu arrestato negli ultani tempi a Craco- 

da un agete della società democratica, cioò di una 
Qicerta frazione dell'emigrazione polacca che riconosce 
Ma proprio capo di generalo Microstawski ed ha stret- 








Mito lego col porùlo rivoluzionario russo, allo scopo 
IR rovesciare ugai ordine socialo col pretesto di pa- 
ii Adosso all’'emissario arrestato furono ritrovate 


B ltre parecchie corte compromettenti, anche una pro- 
cura itingta da Microslawski colla quale esso venne 
uturiezzio a formare un'agenzia secreta 0 a riscuo- 
tere de sinipostere Com' è naturale, l'organo uDiciale 
aggiunge, che dl fato non ha alcuna unportanza è 
che le sutortà ebbero l'ordine di proteggere i cit 

dita contro de suverchierie di codesti agita 

civ sappiamo mentire gli organi ulli 
Histria, accetttomo fe sue dichiarazioni 
auie riserve. 













colle du- 


f = Daunacorrispondenza di Vienna, che si legge 
pi ella Butter, rileviamo cn il Guverno austriaco sì 
E musteerenbe pron o a sudJisiaro i desideri del par 
fto Desk, ca nominare un Ministero paruculare 
Bi per 1° Uagheria, prima di radunare la Dieta. 1 nuovi 
Bi animestro piescoteretbero alli Dieta il progetto della 
If Comumissiune per ta trattazione degli ulfari. comuai. 
Bi Dlis approvazione di questo progetto so no farebbe 
Mona questiutie muesterisle, in guisa che ta Dicîa 
vertebibe sciolta, cre non l'approvasse, Queste voti 
sono dillase an Pest, c la pubblica opinione vi 
presta tanta fedu che si dusiguano persino i nomi 
foci quvsi ministri, 











— Nella Neue £reie Presso leggiamo : 

Fiuora si parlò soltanto di una i 
Di contro geniali che appartenevano 

ud, e to ciedo per ticidenza poter 
chie questa iisguisizione non è punto finita. colla 
P ordadazione di Benedek 6 del suo Stato Maggiore. 
(Anzi al ovmero der generali dell'esercito del Nord, 
H messi setto processo s'è in questi ultimi tempi 
ficciesciuto, giacelit il generale bogadiero Appiano 
Hircine dest@ chisanato de Kiagenfuri a Vienna: per 
È tifieresi della sua condotta a Kooiggritz, Ma ciò 
pocli sipratittà, si è chie anche un 
slinigoso  esevetto del Sad trovasi solto rigorosa in» 
Pquimaone, Egli è îl generale maggiore Scudier, 
siccosato di avere abbinduaato il posto che gli 
Ta assegnato. presso Zarbara, come brigata di riser- 























ff: Ti Guiseglio di guerra che prontuciò su questo 


difaito fa nscai inete; sua da sua sentenza venne annal- 
Flsta, e Scudier è posto ora sotto nn secondo Consi. 
figlio di cui nun si conoscono ancora le deliberazioni. 
> 

È Franela,. UL giornali di Francia annunziano 
Foce di geuerote Ficary è sol punto di partire da Pa 
Migi per Farenee cal und Iitsstone dell Emperatore 

presse Vatunio Fusintele, datorav a questa ams 
Bsione troviamo nell Zedep. Gelyg dei particolari che 
Buon sot privi d'iutercsso. Stando al foglio del Bet- 








GIORNALE DI UDINE : 
ott clinici iii 


gio il generalo Fleury ave da annunziane aci 
intente a Vittorio Eonuanelo lo egonibra di Mionea di 
parto lei francori, e di udine dalle bars dtel 10 
rinnovata l'asricorazione che FTrfo adempirà corione 
ziosimento tatti gli obblighi che il testtato di arte 
tetti dpono all'ialia. cda questa aezisiane, pro 
segue l'Iadop., è certo cha il rapprescotinto delli 
periture corertà di scandagliire ancora uma velta il 
sentimento dell'Iutia anflo pratotilità di us acconto 
e di discutere cal gorerno del re circa la escataa» 
lità che poterfibiera ferniso fa dose di quae propo: 
sto da fini al Satito Padto, Trattato gdoganalo, trale 
tato di estradizione, convenziani milibori: questi ed 
altri sarebiero, a quanto setabità, è puoti in cui cere 
cheranno intenderi fra Faro dl generale francese @l 
it goverao itliano». 


cf 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


La partenza del Re. 


Seri alla partenza del Ro da Udino una quantità 
di popolo era affultsta anche fuori delli stazione 0 
lungo la ferrata a dsegli il avuto. A Gdraipo il came 
parte illuminato spiesdeva come un firo nella notto 
serena, mentre uni sol noli: di more limpeggiava, 
quasi fosse un saluto dell Estria al di fi dell'e 
stremo Adriatico. Quella nube fampo gianto rimase 
insistente, mentoo i primi albori ed i primi raggi 
del sole si rideiterazo nella curva delle Alpi Car 
niche, Le stazioni lungo fa via erano illuminate, 0 
mano anno che aggiorniva cresceva l'onda del 
popolo. Pordenone, deve il convaglio reale  sostò 
si era levata mattiniera. Così si proseguiva fino a 
Conegliano, dove il Re a levata del solo arrivò, c 
salutato dal regio Commissario comm. Setla e dalla 
Congregazione provinciale di Udine, fu accolto alla 
stazione dalla Rappresentanza diConegliano colla quale 
sì fermò alcun tempo. Sul piszzale dalla stazione alla 
città erano eretti dei patchi i quali tiancheggiavano 
tutta la strada e raccoglievano il tiore della cittadi» 
nanza di Conegliano. In mezzo ai plsusi ed alla fo 
stose accoglienze il Re saliva in carrozza e dictro 
un grande seguito di corrozze prendeva li via di 
Belluno. 

Sappiamo che il Re, prima di partire da Udine, 
ha firmato il decreto che istituisce lb Societa pro 
vincite del tiro a segno del Friuli, e ch'egli lasciò 
na bellissimo orologio ed ordinò che si mindi una 
carabina quali premi per i tiratori. Così anche da 
questo decreto è da questo duno reale si conférmò 
l'idea, che i friulani, agguerrendosi, abbiano a farsi 
degni custodì dei conlimì, i quali saranuy posti al 
duro luugo. ì, 

Sappiamo che il Re lasciò ad Udine dei segni 
della sua reale munificenza con doni ad Istituti ed 
altre beneficenze, taluna delle quali contiene îl germe 
d'istituzioni educative per la provincia. 

Così terminò una giornata memorabile per tutti 
i friulani accorsi ad Udine dalle parti più remote 
della provincia. 

Ora, terminate le feste, dupo tante cmozioni pro» 
vate, dopo l'ultima cresima dell'unità italiana, che 
si fa nelle prossime elezioni, tutti sentono il biso- 
gno di tornare al favore, in cui sta la redenzione 
economica, sociale e civile dell'I'alia. 

















Una parola di lore ci sentiamo in de- 


bito di indirizzare” alla nostra guardia nazionale per 
il modo superiore col quale mercoledì ha adempiuti 
gli incarichi ad essa demandati. Sappiamo che Sua 
Maestà si espresse in termini molto lusinghieri per 
la giovane m cittadina, quando questastilo alla 
Sua presenza azzo Ricasoli. 

L'encomio del Re guerriero, sir di sproue alla mi- 
lizia stessa nel continuare in quello zelo e in quella 
disciplina che hanno reso possibite di presentare a 
Vittorio Emanuele due battaglioni di guindia nazio 
nale istruita in brevissimo tempo. — A conferma 
delle nostre parole pubbhelismo il seguente 

Ordine del giorno N. 2. 
Ufficiali, Sottoufticiali, Caporali e Militi. 

Io una bella norizia da darvi. — Sua Maestà fu 
contento di voî, e del vostro militare portamento. — 
Lo disse replicatamente al vostro Colonnello il quale 
8 ben lieto di annunciarvelo subito. 

* Udine, 15 novembre 1808. 

I Colonnello PRAMPERO. 


Jerî mattina, il nostro sindaco, nel ritor 
mare dalla one ove era andato ad aco.mpagnare 
Sua Maestà il Re, fu fatto segno d'una vera ova- 
zione per parte dèi numerosi artieri che ave rano cotà 
seguita la carrozza reale. Noi notiamo tanto -più vo- 
lentieri questo fatto in quantochè esso addimostri 
come il nostro sindico abbia siputo meritarsi la sim» 
patio di una classe: che non è a nessuna seconda 
per intelligenza è per patriottismo. 

= 

Abbiamo HH piacere di annunziare che 
3. M. il Re ha nominato a suoi ufficiali dì ordinanza 
i nostri concittadini conte Antonino di Prampero, 
coiontello della vostra Guardia nazionale e il nol. 
Giulio Priuli capitano nella cavalleria di linea. 


















RI Munfetpio ha fitto ni opera meritoria 
nel recarsi [ni stesso a ricerere Sus Miestà alla porta 
del Teutro Sociale. Egli hs con ciò sollevato il coste 
Antigono dei Frangipine da un incarico che sarchbe 
stato troppo in contraddizione con le convinzioni po 
titiche da lui sempre manifestate. 


_ILau Società agraria friulana Jo 
sideranido partecipare alfa commune esultanza pel gran» 
de o faustissimo avvenimento | della venuta del Re 
in Friuli è considerazato che nino mezzo tornerebbe 
all'uopo più acconcio, nè per avventura più gradito, 








Quanto il concorso spostanta in ialuna mobile sor 
fresa diretta ad accresorre docimo è potenza alla Pa 
Ur, al aliro proposita che in sd offra garsazia di 
eflicaca è durevole utifità, unanitnrmente doliborò: 

I. L' Associazione agrari? friuliaa concorrerà con 
venti arioni alla cresione del menmmonto alle armi 
italiane ostinato a sorgere 01 gioricni campi di Sol- 
ferino e $, Mattino; 

2. 1° Assiciazione sgratia frialina aoceltioda l'of. 
ficio di Comibito filiale deli’ Associazione. mazionalo 
costituita in Firenze per ls fondazione di Asili rus 
rali per È infanzia, concorterà all’ attuazione degli 
Asili moslosimi con azioni eenlicigue; 

3. L' Asiociazione agraria (riulim, medizato l'ac 
Quisto di centocinquinte line di Ieodita italiana, co- 
slitnisco un fondo perpetuo, il cui prodotto sarà da 
erogarsi ogni anno in preinio al uno o più distioti 
coltivatori” (affitimali o csloni) nella Provincia del 
Friuli, i quali coll’ introduzione di strumenti rurali 
perfezionati o colla adancne ed esercizio dello mi- 
glliori pratiche agrarie, speciaimente dell’ irrigazione, 
0 in altro mulo si fossero resi benemeriti della pa 
tria agricoltura. 

Una bandiera vebta a bruao, su cui sta. 
va scritto Trieste, attirava gli squanli ed eccilva 
la comumiserazione di tutti Mercoledì scorso, all'arri. 
vo del Re, Ora quella bandiera fu consegnata dagli 
emigrati Triestini al nostro Municipio, il quale la 
conserverà religiosamente finchè venga il giorno che 
coluro ai quali appartiene possano, senza bruoi veli, 
portarla trionfante nella nativa ciuò. 


Tricstini ed Estriani abitanti nella no- 
siri citta in un brevo indwizza attestarono al Re il 
loro affetto 0 le toro speranze. Possano queste aver 
presto compimento; e solo allora I' Italia potrà dire 
d' essere veramente falla. 


Circolo Indipendenza. Nell'adunanza 
pubblica di jeri sera il Comitato per ls elezioni po- 
fitiche diede conto di quanto operd per conoscere 
qui candidature venissero sorgendo nei vari collegi 

lella Provincia, e quali giudizi si dovessero fare 
sullo medesime. Si esposero i criteri che furono di 
guida per vagliare persone e principj, e quale fosse 
da-linca di condotta da prescegliersi. Non trattasi 
già di imporre candidati ai collegi, ma sibbeae di 
vedero se le candidature che naturalmente vanno 
sviluppandosi, sieno conformi o meno al nostro pro- 
gramma, per appoggiarie o corabatterle a seconda, 
coi mezzi che stanno a disposizione del Circolo. Il 
-Cumitato ebbe premura a procurarsi notizie da ogni 
parto e; nella ristrettezza del tempo nulla fu inten- 
tato per averle complete. Di poi sì espusero i nomi 
che finora si sanno prononciando quali candidati al 
Parlamento nazionale, e si chiamò su di essi la discus 
gione, i 

— Questa fu animata e coraggiosa, giacchè senza 
discendere da delicati riguardi che si devono alle 
persone, nulla fa ommesso di tuccare affinchè il Cir- 
coto avesse lumi per dare il suo voto. L’ argomento 
qon fu essurito, pochi nomi furono discossi e vo 
ti, questa sera sarà proseguito ; inlanto pnssiamo 
annunziare che i signori Gortani, Luciani, Valussi 
e Moretti furono dal circolo ritenuti degaî da pro- 
porsi come candidati al Parlamento naziorale 


Quest oggi ore 8 pom. adunanza pubblica al 
Palazzo - Bartolini per trattare sulle elezioni. 

HI sindaco del Comune di Udine a termini 
dell’ art. 26 della Legge elettorale 17 dicembre 1860 
avvisa che uno degli originali della Lista Elettorale 
politica per |' anno £866 testè compilata per questo 
Comune è ispezionabile presso |’ Ufficio Municipale 
nei giorni 44, 15 o 16 novembre corrente, durante 
i quali chiunque avrà de’ reclami a proporre dovrà 
presentarli direttamente al Commissario del Re ov- 
vero al Municipio. : 

Dopo il 18 novembre non saranno più ricevati 
reclami contro le liste elettorali. 5 


Ni Rievimente del personale giudiziario in 
ritto 3 A 

Con ministeriale Decreto 23 ottobra 4866: 

— Nicoletti dott. Luigi, consigliere nel Tribunale pro- 
vinciale di Udine, fu tramutato al Tribunale provinciale 
di Rovigo. 

E attivazione del nuovo orario invernale 
per lo ferrovie avrà effettivamente luogo il giorno 25 
del corrente mese e serà regalato col tempo medio 
di Roma al vero meridiano della cupola di S. Pie- 
tro, che'varis 59 minuti in più sul tempo medio 
di Torino. ‘ 


La Direzione del Gianasio LI. 
ccale arrisa che dl inscrizione degli studenti è 
aperta nell Istituto in Piazza Garibaldi, dsl giorno 
20 al giorno 20 del corrente mese, dallo ore 10 
antimeriliane alle 2 pom.; 

Cho essmi pastecipati o di riporazione, tanto de- 
gli studenti pubblici, quinto dei privati, avranno 
luoge nei giorni #7 e 28, quelli di ammissione ad 
una classa qualunque nei giorni 29 e 30; 

Che la solennità dell'apertura, alla qualo tutti gli 
studenti dovranno cancarrere seguirà il dì 3 dicem» 


Ire alle ore 9. 
Braidotti. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Si comunica alla Gazzetta di Torino la seguente 
motizia : 

fi birone De-Beust, il cui disegno ben formato è 
quello dî restituice, net più breve periodo di tempo 
possibile, all'Auauzia la forza o 1 laflueoza da essa 
perduto nelle ultima siocade, è decisisiimo a venire 











ad na accanto cariplota non i’Uaghera. Bi rione 
per certo che I ptes arrostario fa tal vi, 0 
‘cho la concendoni lo più larghe sarsono da eso 
consentito alla spirito, nizionalo dogli Uagheresi.. 


res ; 
Un disprecio dell Osservatore Tricstino da 

13 novembre dice: È terminato l'interrogatorio 

pursono arrosiato ulmamonto, Esse so00 accusio. 

del delitto d'aver formato una. società | segreta, 

non d'aver tenuto una riunione illegale. ... .. 
Paro che il nostro Govorno, fermo pel voler.ian- 

tenore î patti della convonziove del {3 sollembre, 
ronda sin d'ora lo misuro necessario per (ulelsro 


ordino vorso gli Stati pontilicii Difatti ci si ‘scrivo ;.. 


cho — essonido stato fatto credere, non. sspplamio 
con qualo fondamento, alla 
vapore Arno trasportasso armi ,da Livorno a Civita: > 
vecchia — avanti Ja partenza da quel porto, sì s%- 
rebbero aperto le casse tutto del suo carico, non, 
esclusa una grossa botto ‘alla direzione : dei Sacri. 
Palazzi Apostolici, So St 
Non sappiamo quale esilo abbia avuto una tale. 
perquisizione, S i 6 
L'Osservatore Triestino ha purei segue 
Parigi, 18 novembro. Lo discussioni. pre n 
sul trattato di commercio fra l'Austria 0 fa Francia 
si sono chiuse in modo favorevole: I plenipolene 
ziari dell'Austria sono ritoriati a Vienna. fl pleti- 
potenziario francese partirà al più presto per Vienna. 





Sentiamo, dico il'Nuooo Diritto del 49, che avrà 
luogo una radunanza' di deputati di oggi. provin. 
cia e di ogai partito” che sì trovano a;Firenze, 
per discorcere dello condizioni miserando. della Si- 
cilia, particolarmonto della provincia di Palermo. 
Tclegrafia privata. 

AGENZIA STEFANI 
Firenze 16 Novembre 1868. 


Nuova Fork 3. La gaatnigione. di ‘Balti- 
mora fu rinforzata. — Il governo della:Gior- 
gia pubblicò un messaggio in cui. combatte 
l' emendamento costituzionale. — I repubbli- , 
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Polizia di Lirorao che il‘... 








cani a Boston scelsero due negri come .can-,:. 


didati alla legislatura. — L’Herald dice che 


Johnson pubblicherà un messaggio favorevole 


alla pace all’interno ed all'esternò. — I 
stesso gioroale dice che Johnson approvò 
l'ordine del giorno di Sheridan. relativo ‘al 
Messico. . pe 
Vienna 14. Le ‘ultime notizie dal Me; 
recano che nei circoli ufficiali si ‘nutriva corn 
pieta fiducia sull' avvenire dell'impero.:. 
La Gazzetta di Vienna, confutando le voci 
intorno a pretesi dissensi fra Moustier e Met. 
ternich, assicura formalmeate: che ‘i. rapporti 
fra questi due personaggi sono ecceller 
Madrid 15. La flotta spagnuola n 
ua a Malta, come fu annuozia! 
erlino 14. Bismark e Roon' ritorneranno 

a Berlino alla fine di novembre per dirigere 
i negoziati cogli Stati del Nord. . . È 
Berlino 14. Lettere da Pest, pubblicate 
dalla Gazzetta di Spener, assicurano che i, 
legionari di Klapka furono arrestati, e inter- 
rogati da un Consiglio di guerra. © 
Tolone 44. Un dispaccio ministeriale ordi 
na una leva di marinai pei trasporti che'de- 
vono ricondurre l'armata dal Messico. ‘ 
Bukarest 15. Le elezioni di Bukarest riu- 
scirono tutte favorevoli al partito radicale. Lo 
elezioni delle campagne nelia maggior ‘patte - 

























riuscirono favorevoli ai conservatori... :. .. 


Vienna 15. Il Giornale di. Vienna. dice 
che il buon risultato delle trattative pel rino» - 
vo traltato di commercio . colla . Prussia, fa» 


rebbe migliorare i rapporti della Prussia col. 


l'Austria. Seli na 
Parigi 15. La Baoca. aumentò il: porta 
foglio di milioni‘ 47, biglietti 8, conti - partì» 
colari 9'/., diminuzione numerario 3310} te- 
soro f, anticipazioni stazionarie. "90 
Chiusura della Borsa di Parigi, : 
Parigi, 15. notembre “ 
dA _- 43 
69.27] 9,50 





Fondi francesi 3 per 0;0 in liquid. 
» » » fino mese 
» 4perc0d . 


» $r0 
Consolidati inglesi . 0. ++». 
indiano 5 per 00... . +. 
» » finemess. . + 
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ANNUNZI ED ATTI 


none 





‘PREZZI CORRENTI DELLE' GAANAGLIE 
co ila:pinizo di Udino.: > 
AS avendo 


nil Prezzi correnti: . 
Framento «venduto dallo‘ al. 16.78 ad al. 17.50 





Granoturco vecchio . OI » i 

dotto . : nuovo » 7.95 a 82° 
Ségala >. e DIO è» 10,60 
Arena » 40,25 è dLSo 
- Raviztono » 18.76 a 1054 
Lupini a 8525». 8605 
. Sorgorosso 0. ‘3 78 ’ 4,00 


(Articolo comunicato) (*) 


: RPichisclto a Medan (2) 
hi poteva dubitare dell'esito felito della vota» 
idi Medun ‘o’ Navarons, ‘$0' questa comune ri. 
sposo moi sempre con generoso orgoglio nazionale ad 
ogni appello delta patria 9, ì L 
* SG nel 1848 fo l'ultima a deporro 'il sacro ves. 
Sillo che avera innalzato alTaglinmento con il ge- 
nerale’ Alesstndrà Lamarmora &d illustrato nel Cadore 
‘eémbattendo ‘a’ fianco detta stren 
‘tonatb Calvi do 0. 0. 
. Se nel 1863 con le bando armate del Friuli slì- 
‘dava "P austriaco -furoro ‘o vittoriosa combattova il 
giorno, 8 novembre appiccaito il -combittimento a 
+ Monte! Castello" al. grido: Vira # Italia; viva’ Vittorio 
“Emmamnielo, vira Garibaldi» ** + v 
+ +‘Se blluitanava «dal sacro tempio il: sacrilego. pro» 
fanatore che s'ergeva a campione dell'Austria, ini 
quo al; alfat Nes dopo Agli provo di patrio alletto 
non era lecito il dubitimne. * ” 
Sorgera infatti*l alba del 24-ottobro ad illuminare 

questo vasto. Borgo di Modun, splendidamento pirito 
a 




















I sindaco sig. Gio. Batt, Sacchi, designato alla 
«onorevole. carica ‘dalla pubblica opinioni molto. jiar 
delta sua momina'reale,; cpp. felico isp 
tava.alla testa della popolazione per iitarere incon. 
tro ai confratelli dî Navarons. Scambiato il saluto di 
*costuimeed unitisi însieme,  procedevanio al Tempiò 
o ‘mezzo. agli evviva.dei plauedlonti «cd-al: rinbomb) 
i .replicatà 3alvo; di; moschetteria,  Udita la massa. è 

il Tedeu Valentino Sigaori 
al. buon esito, del 

























“ L'onorevole’ Giunta raccoglievisi ini piazza ‘ovo stara 
I° Urna sotto. padiglione: ornato degli: ciablemi divir- 
costanza ‘e passava alla nomina della Commissione di- 
retrice; cho chiamava alla: presidenzy ;il venorando 


Di Add aa a a a 
‘* M.sîindaco' con, acconciè ed apportano parole spia» 
gara al-popolo' l'importanza’ dell'atto’ soloino” chè 
slava per ‘compiere, dopo..60° andi di. sorvaygio stra 
‘niéro, e coll’esempio lo.invitava.a ralfermave il grando 
principio demberatico della sovranità, popolare. 

‘© Totti facevano ressa ‘per osserò i primi a conse» 
gare la Scheda ‘nelle mani del ‘presidentò, ‘cd, égli 
“atcobtista con'‘quelli lo ‘alfitubso olicitazioni' dei 








ffersero schede 


pettabiler Municipio dii Medun :il 
ègrioria; dei. posteri ;con; segno; jn- 
atto col-quale oguuno di 
Traiano di far 
( 1 go stra» 
tiîéro; nd autonomia ‘séparatista, ‘ ma ‘strata uniotie 
«pofitica’ cogli altri: Italiani retta è 


‘ (Pe ti articoli la... Direzione: del 
Giornale:hon aisumevaltra«resporisabilità; tran: 
ae quella bla ‘dla Beggh 01 


(2) Siasipiani 





litabergo, 0! 
x ni Ng +. 




























+ «In-duo..numeri .del. lecorso pitobro.il Gior=. 


nala.di «Pdive, fece. coona; | 

+ più anni, .il sig, Frassi Enrico da tomo, in- 
sistentemento effettuò, percorrendo ciascuna 

by ia Ialia. Dello, at 
cut solo Stato," 
araniacinquei dallo ;stesso percorse, 
AB62- adi l'oggi, 

e. ‘borgate; : quanto 
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0 vena 
irteramente” dalla primavera 

tanto nelle città. 
È morituose” e” 


















"Lo scopo de) suoi Viaggi é, ognora, quello 
.+ estermallo:.dallo stesso tassi. io un "suo: di- 





* scorso alla radunanta: scientifisa della Spezia 
. del 21 ‘sesteribre 8805, “cio6-> «abilitare, ‘fra 

gl Halinal, la 0 inoscenza dl 
— Honale! Territorio, | dalle, rispettivo produzioni 
i fai pieni aoie e gn 
| può giovare allo sviluppo 5) diretto. ‘pegli in- 












guerrigliero For 


dei, viaggi cho, da | 


time, oe 


ndo» 


2: GIORNALE: DI UDINK 





deressi materiali (per ora) di qualsiasi Comit 
ne Ltalinno; sia industriale, sia agricolo, sia 
‘commerciale. Ver ciò te di lui pubblicazioni, 
principiato nel E863, prescre a sortire, nel 
corrente 1860, iu tro formati, è più duna 
al mese cad un prezzo ben lenuo ndo 
facilitarne la diffusione. ° 

Dopo avere percarse, celermente, nell'esta- 
te 1858, lo provincie venete, il Frassi atteso 
a comodamente passeggiarlo, | nell'estate cd 
autimno del correato ESUÉ, è si Irattenie 
a lungo specialmente net Friuli, onde i suoi 
lavori illustrativi « Halia, interrotti nel mag: 
gio anno corrente, vengano dì nuovo riavviati 
colle nozioni ed insistenti divalgazioni de 
confini naturali, all'Italia dovati è cls le 
mancano, proseguendo  contemporancamente a 
trattare di ciascuna provincia della gran. valle 
del Po, noi di ciascuna delle valli d' Ario 
e di Tevere, c via di seguito delle altro 
(provincie, che, muovendo ‘dalla dunibrissita 
criniera d' Appennino declinano verso l' ovci- 
dentale spiaggia marittima o verso l'Adriatico 
litorale. 

Le nozioni migliori che al Frassi è date 
fornirsi, co'suoi viaggi: e coll’ indagare’ ne' la- 
vori già pobblicati da chi si occupò di far 
conoscere questa o quella parte del  Terri- 
torio Nazionale, stanno per ricomparire, cel 
gennaio 1867 alla duce, nelle mensili. pub» 
‘blicazioni, il cul:titolo, ‘già da tempo è: Voce 
del’ Progresso. Ai 

L'abbuonamento per l'intero annò 1867, 
“a tutte le pubblicazioni della «Voce del Pro- 
:gresso» è fissato-in italiane liro sei. Per un 
solo semestre ‘it. lire 3:50. di 

"La metà prezzo per Volontari Garibaldini 
e per militari dell’ esercito Italiano. 


z — È 
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+ Domande.e iniporti d'abbonamento si pos 
sorio srivolgero ‘all’. Amministrazione del Gior- 
nale di Udine, in Mercatovecchio. 
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IL MUNICIPIO DI MANIAGO 
Satta avviso . 
«È aperto. il concorso al posto di segretirio di qua 
sto. Comune, pel quale resto fissato Lo stipea dix aa 
nuo dl'italiaoe lire 1800. i . 
.. Ogni aspirante dovrà produrre lv relativa sua istan- 
22 di concorso, a questo Ufticio. Manici ale, cornedata 
di tutti:gli allegati richiesti, dal Titolo H Capo tel 
Regolamento per l' esecuzione della nuova fogge ca- 
munale italiana, ed in ispecie: 
0).Fedo di nascita » ti 
2) Certificato medico di una costituzione fisica. 
c) Patente d'idobeità al pasto di segretario 
«d) Recapiti comprovanti ì pubblici servizi e 
fneote presta ; i 
1 ll'evndirso restà aperto dal giorno d'oggi a tutto 3 
dicembre 1806. i Roo 
0... Dalla Residenza Municipale 
‘20 Maniago îi'7 nuvembre 1809. 
1USindico Co, Pietro Antonio d'Attimis Munîszo. 
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EDITTO 
tara in Cividale rete nolo che sopra 
istanza odierna a questo ta dalli r. atene 
denza dello finanze, in U pie pel n. ersrio, 


C.o Noniro Giacomo di Damenicà ili Ce 
Îì sgiornî 7,45 e 22 dicembre p. vr. dille ore 


N. 42008. - 


Lar. pro 












omer. per da tenuta nei loceli dii 


del triplico esperimento d'asta per la vene 
è acguenti 





* suo, ulicio. del aripl î 
dita della realità in calce descritto, cil alle 
Cmdizioni 
seconilo | 
de al di sotto del, valore cemuario, 
cho.in-rsgiona di 400 5 alella rendite censuaria 
di:A.,L. 4:04 ijnporfa lior. 35:25 di nuova V.Aust.; 
come, dall controscrilto’ allegato £ invece nel terzo 
esperimento Jo sarà a qualunque prezzo anche in'e- 
riora al.guo.yglor consuario. |, >. li. cr 
oe o alle all'asta duirà previamente 
depositato, l'importo Corrisponi ferite. alfa. metà del 
* suddetbo valore cofisirio; cd il. deliberatario dovrà 
sul momento pagaro tutto. il prezzo di delibera, a 
del quale verrà impulato P'importo del filto 





sint. 


primo ed. 














. il pagemento . del. prezzo “sIrà tosto 
È aggiodicato.lo proprietà nell''acquirente. . |. 

$ jpoavvenuta ‘fa delibera, verrà agli ol 
srontì restituito J' importo ilel'deposito ti 
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! REGIA ÉNPRNORNZA: DELLE: FI 
Lo tai e ANVISO di. 
Sredinto il Decreto ‘del Luogotenénté Generale di 
SM. 26;scttembro p. p. N 3228 che determina: 


cc 











A 


DIZIARII 


At, LU Ulitro dee mei dille autirazione della lie 
ue cha comprenderà nel nesso dazio iano Je 
Nitlate piravinciò aafanno im queste ssotlapasti a sa 
balla delli forma da detonaiini dal Munistera delle 
Ninanee: 

48) Licssuti perventisi dillo provincie aseiniache 

Wo 1 testi esteri inunivi del bullo di daziato è 
squefli cele per brilla ametnisca ne cruna esenti, a 
condizione però che cod G primi come i scendi 
sinuo strivati nelle neuro province nen dopo it 
giorno delli Bria sel trattato di pros, 6Î in quasi 
to È tosstti consintifi siena nelle altre provincie del 
Regno saggelti a tale vincolo, 

1I ballo ssrà protuîto. 


G!U 








Art. 2, Decorso il suddetto tormuine pei tecosti | 





delli nuildotta specie etio si trovassero cmincanti del 
Balla, suanno applicate $e- disposizioni degli ardicali 
n ; e 74 del Hegolamnento darne TL sotterilizo 
802, 








per il quale bi fina dogisisto è atbvata cal giorno 
{ novembre care, 

Vedato che il trattato dé psce fu'licussta dl 23 
oMtolre dette, 
cdnto il. Decreto Mini 
termina, «Nei testità 
e di Mantova clie per gli € 
seco occupati dallo truppe 
messi alla boliatera suppletesia erdinata col snecit 


fido 27. Qitobo 
lo Pasvanci 
i Selleria 
che, saranno are 
At 





















Luogotenenziale Decreto No 3228 anelio i tessuti | 


ivi pervenuti a tutto il gioruo dell'ingresso delle 
truppe italiane. « 

Considerato, che nelle aline Pavincie del Tgao 
e quindi anche in queste nuove nua sola soggetti 
alla bollatura' obbligatoria 

@'Le telo di canspi è di lino di mena di G fili 
di orditura nei cinque millimetri ed i tappeti di pr 
Vimento, 3 

Db) I tessuti che ì particolari introdacono e ira 
sportano per proprio uso, quando il loro d:zio pre 
cipalo non superi fine dieci ; 

0) E lavori sc maglia, cioò la Banetteria e di piso 

samauterio, gli oggetti mianti, cioè palloni, snsstri 
pizzi, merletti, trino e lavori di modi, in quinte 
siano in pezzi steccati, il cui dazio principale uon 
superi per cadauna centesimi 30 come pure sotto la 
stessi condizione i fazzolelti da naso e da callo, con 
e senza frangia, le sciarpette e cravatte; indi gli a 
biti fatti o quei lavori porificaliti si medesimi, il 
cuì dazio secondo la ta dove pigra come per 
a stoffa principale, di cui soro forti; 
- Considerato. infine che it bollo da applicarsi sarà 
indistintamente Ja. famina per merci estere ed il tu 
Detto di’ stagno ‘| per gli oggetti minuti, come pure 
che nell'applicazione di tali contrassegni saranno os 
servato lo discipline 9 dicembre 18602 per fa bolla- 
tura dei tessuti.’ 

ln seguito alle superiori disposizioni per | esecn- 
zione della bollatura suppletoria dei tessuti che ne 
sono obbligati, si rende nuto quanto segue: 

{. Sono incaricati della bollatora in ‘questa Pro- 
vincia: da Dugona di Udine perì Distretti di 
Tarcento, Gemona e S. Daniele, la Dogana di 
ma per it Distretto di Pala, D na di -Ponteb- 
ba peril Distretto li Moggio, È odi Commisura- 
zione in. Tolmezzo per i Distreiti di Tolmezzo, e 
Ampezzo, PUfticio di Commisurazione in d 
per i Distretti di Cividate e S. Dietro degli Sc 
TUflicio di Commisurazione in Pardenone per 
di Pordenone, Spitimderzo, Maniago, e S. V 
sa delle Priva: in Codroipo per i Di 
stretti di Codreipo co Latisana, e la Dispenza dello 
Privstive in Sacite per il Distretto di Sicile, 
ti perrenoti come nazionale dalle Pro 
vincie non italiane il detentore dosri lf ire la pro 
va mediante fettoro, fatture, registri ol io aliro mo- 
do imaquillaate, del toro arrivo nel Veneta in epy 
ca non posteriore alla firma del trattato di ce, è 
rispettivamente al giorno dell'ingresso delle troppa 
italiane. 

8. Pei tessuti csterì 
getti al bollo del dazio 
la prora dell'avrenato sd 
posteriore «lle firm del trattato di pics, 0: 
no dell'ingresso delle trappe suli clave 
colla presetitazione della bolletta di lazio posato, 
che sia intestata al noiae del possessore è del di Ini 
cedente nel caso di amenato cessione. 

5. Può ser Inega ds boilstara anche presi i 
fendachi o negozii dei comperciauti. fa questo cisu 
però ogni negoziante dovrà nei p quindici giur 
ni dalla data del presente farne domanda in carti dd. 
fata all'intendente di fivanza della Provincia, in cui «i 
frova il magazzino od il negozio, presentand Ti spe 
cilica delle merci da comtrasega esi, L'Iutedeate 
indicheri, sulla specifica l'Udicio che avri 
zato ad juisre presso il postulinte impiv 
Guardie pells bollatura dei tessuti. 

Dopo sl suddetto termine di 13 giorni possiio 
dorsi” simili: perinessi soltanto dalla Delegazione di 
fissnza in così meritevoli di particolare riguarda. 

Lo spese per falì operazioni saran so fdisfatte 
shit commerciante nella misura e colle norme vigenti 
în queste Provincie. 

5, Nelle co festazioni che potessero itsvrgero sul 
ibilità del Bollo supgdeturio dei tessuti, devi. 
du primo istanza Ifateinfente di fina è 
chi ne fa de 100, în scconda istanza da Delegazione 
di finabza în Venezia ed io ulina istuza il Mu 
siero di finanza. 

e, £3 novembre 4860 

1 Megio Consigliere Intendcate 


PASTORI 


















































ati, sfetto SDtE o nm sug. 
ei la di tari austri rca, 
smonta fa epocz son 






























gati è 


























eduto ÎE Decreto Ministeriale 19 Ottobno pio pio? 
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IMAA NZ ERAEUNEON 
EEA COIN EMIL FARE FIR A AT | * 
STORIA DELL'ASSEDIO DI VENEZIA 
i nol INA . 45, 
del catonneltà 
LAV. CARLO ALBERTO RADAULIA 
Tra i docamenti che corredano questo ir. 
foressanto lavoro, vi è pure | Eleaco nomini 
dico di tatti gli ufficiali delle varie aru, c0lf/- “=> 
comandavano lo (rappo italiane assediato, 
nemmeno vanti 
Si vendo in Napoli presso ln Tipografia del Gi, 
nato di Napoli, StAnda furia AE a 
jodi Li Zio si apusdisce fosco per tutta iL ftes Pool 
contro iuvio di vaglia. pastelo, 1 LY 
a Da da RR È mme, 
RS or 
ALBUM DEL «DIAVOLO. Bi 
” dei 
Giornale che sì pubblica a forin E 1 | 
CONE 
Uoloro che prendono un'abbuonamtata al Div inter 
per l'annata 4807, ricereranno  geatis i numeri, ciam 
corrente anun che ancor restino a pubblicarsi all'i BE torn: 
rivo della domanda di abbuonamento all'afficio «1 Fr 
Diprola. i di vi 
Sad inoltre mandato gratis ai medesimi uan cap BM S00 | 
dell'ALBUM DEL DIAVOLO, wa in corso di stampi guen 
confeavute tutti i ritratti in grando pubblicati A. estos 
Diavolo sel corrente anno stampati appositivagnte. SU valer 
altre sessanta ritratti di imperatori, re, principi, BM luogl 
nistri, cardinali, ambasciatori, generati, letterati, co R Ly 
sup rbameato disegnati e stampati colla massima cui i cossil 
A coloro, il cui abbumamento scade posteriorimen fo notai 
al 3L dicewbre del corrente anno, basterà, per ar prine 
CALBUM gratis, mandare un supplemento di pros". Udin 
ragpargliato al tempo che manca’ a conipletare Culi LAMeI 
nati 1867. agi 66 co ho Ec 
L'abbronimento al DIAVOLO costa dire 112 all'anno 
7 al semestre, 4 al trimestre, "oe i Wadi 
" prezzo del’Album in vendita è di lire 4, frar 4 
di posta în tutto il'regno. È 
. Dirigere le domandò ‘alla Direzione del Dicesi fi Si 
in Torino, via S. Dalmazzo, num. 20. 7 MaI 
altri è 
_ “ Md dis. 
, Mg di Cc 
SIMPARA A BALLARES Ben 
. Ss territo 
senza Maestro. stero, 
La è rst 
Opuscolo teorico-pratico che irovasi vendibili 
presso la libreria di Paolo Gumbierasi. 
Prezzo lira una. 
ea “Co 
CATECHISMO  DELL’ELETTORE Uli 
ossia razioni 
; ° - tappa 
COMPENDIATA RACCOLTA] icicu» 
. . riori di 
Di tutte le. notizie legali, morali e politi fl portun 
che per procedere alle prossime elezioni FÎ SOUO ir 
come pre «di tutti gli obblighi, doveri e di-B anche 
ritti dell'Efettore ‘per nominare buoni Deputati Bf presa | 
al Parlamento, È gnente 
Si rende a benefisio degli Asili DInfanzia ad i Ta 
stituirsi nella Città di Udine. Fra ll 
0 da seg 





di di ogni 

Hi non esili 
Hi feudatisn 
g Glise 
N introduzi 
N dci berka 


Prezzo il. cent. 23, pari a soldi 10 v. a. 
rt Tie 











SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA 
DEL MAESTRO 

GIOVANNI SIZZ 

în Contrada Manzoni già Savorguana 
al Neto BOS rosso, 














Hdi resiste 
cl i suoi 
€ morali 
N muaggiore 
Pi tituria us 
Murrzine 
Quarti Scatula, chie elio nei passati anii n a0cayl' 1 È Ann 
è, fatagiata por MP Isotta vi 
sghraì del crt Mozioni in 
" re pid 
tuo della 
termina 
Passata 
d'Aquitefa 
na ed 
Bfotvuni pan 
Afroti anslie 




































di hiote distinte fanaralie della 











ni, cose di wertoto, sci prisi 
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mr ciabit,, 
La rifurar dota studio clemcataro che pil fetivcrenti 


montato drdino di cost paratia RuladoMto im Adulti 
Istituti distrazione trata putbtici che privati, verano 
studiato accaratamente è ataste con quella diligraza 
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al sutlurcritto procurò oguora tn fibucia e dl ewmpato Marr ta 1a 
A NE 

astenia lei pri uncittadinà, Di, 
Arovsnza Muzzanbi foto YU 

resa Riepal 

at ero + EA ata 











